
L’apprendimento 
permanente e la 
formazione, in uno 
scenario globa-

le, sono intrecciati con gli 
orientamenti e le decisioni 
di natura più prettamente 
politica e rappresentano le 
condizioni per l’esercizio 
del diritto-dovere di citta-
dinanza planetaria, risorse 
per lo sviluppo umano del-
la società (Delors, 1997). 
In effetti, i temi della for-
mazione degli adulti, dello 
sviluppo delle competenze 
e della loro valorizzazione 
sono al centro delle politi-
che degli ultimi anni, come 
è attestato, tra gli altri, dai 
documenti relativi a: Agen-
da ONU sullo sviluppo so-
stenibile1, Piano d’azione 
del pilastro europeo dei di-
ritti sociali2 -
ls Agenda3, PNRR4 e Piano 
strategico nazionale per lo 
sviluppo delle competenze 
della popolazione adulta in 
Italia5.
Ciò comporta una visione 
radicalmente innovativa 
del ruolo e del valore del-

1 https://unric.org/it/wp-content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf.
2 https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/economy-works-people/jobs-growth-and-investment/european-pillar-

social-rights/european-pillar-social-rights-action-plan_it.
3 https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1223.
4 https://italiadomani.gov.it/it/home.html.
5 https://www.lavoro.gov.it/priorita/Pagine/Piano-strategico-nazionale-per-lo-sviluppo-delle-competenze-della-popolazione-adul-

ta.aspx#:~:text=%E2%80%8BIl%20%E2%80%9CPiano%20strategico%20nazionale,281.

la formazione nella vita 
degli individui e delle col-
lettività e indica alle politi-
che formative l’obiettivo di 
promuovere e favorire la 
possibilità per un numero 
sempre più alto di persone 
di poter apprendere duran-
te l’intero corso della vita e 
nei diversi contesti, in fun-
zione dell’acquisizione del-
le competenze necessarie 
per vivere, lavorare e per 

realizzarsi, nella complessa 
società globale. Il concetto 
di competenza assume un 
ruolo cruciale nella forma-
zione degli adulti e fa rife-
rimento alla capacità di un 
individuo di orchestrare e 
di mobilitare sia le proprie 
risorse interne (saperi, co-
noscenze, capacità, sche-
mi operativi, motivazioni, 
valori e interessi), sia le ri-
sorse esterne (tecnologie, 

organizzazione del lavoro, 
istituzioni, mercato del la-
voro, ecc.) dando luogo, 
così, ad una prestazione ef-

-

fondamentali la capacità 
di agire (saper agire, voler 
agire, ecc.) e la capacità del 
soggetto di attribuire signi-

al mondo e a sé stessi nel 
mondo (Le Boterf, 2008).

La formazione degli adulti e 
le competenze strategiche per 
l’apprendimento permanente
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Costellazioni di 
competenze

Il costrutto di competen-
za può essere inteso anche 
come parte di una costel-

2007) di risorse costitutive 
del concetto di competen-
za, composta da: 

• conoscenze e saperi co-
munque acquisiti, os-
sia l’insieme delle co-
noscenze acquisite nei 
percorsi formali e in-
formali d’istruzione e di 
formazione, sommate 
alle conoscenze acquisi-
te sul lavoro e nella vita;

• saper fare, ossia la capa-
cità di mettere in pratica 
il patrimonio di saperi e 
conoscenze possedute; 

• saper essere, ossia l’in-
sieme interrelato di 
competenze emotive, di 
competenze comporta-
mentali sul lavoro e nel-
la vita, di soft skill o di 
competenze invisibili 
che dir si voglia; 

• saper agire, ossia sa-
per gestire in modo pro-
fessionalmente e so-
cialmente corretto le 
competenze tecniche 
possedute e agite; 

• voler agire, ossia il pos-
sesso di un quadro moti-
vazionale certo e di una 
spinta volontaria altret-
tanto certa (ma anche di 
una chiara dimensione 
progettuale);

• saper divenire, ossia sa-
per governare (assecon-
dare, guidare) il cam-
biamento, a partire da 
quello di sé in quanto 
soggetto competente. 

L’approccio al tema delle 
competenze intese come 
costellazione di competen-
ze chiave è stato proposto 
per rappresentare la na-
tura interrelata delle com-
petenze chiave e la loro 
specificità contestuale. Il 
presupposto fondante è 
che per centrare qualsiasi 
obiettivo occorrano delle 
costellazioni, o delle combi-
nazioni interrelate, o delle 
competenze chiave che va-
rieranno rispetto al con-
testo o alla situazione cui 
saranno applicate. La que-
stione centrale è che i fat-
tori culturali, situazionali 
e altri fattori di carattere 
contestuale che modellano 
qualsiasi situazione data, 
modellano anche la natura 

devono essere soddisfatte. 
Una costellazione di com-
petenze chiave è quindi 
una rappresentazione cul-
turalmente e contestual-

alla natura particolare del-
le richieste della situazione 
contingente. La competen-
za, dunque, non può essere 

un insieme di attributi che 
costituiscono la sua strut-
tura interna, una combi-
nazione di elementi/risor-
se che vengono mobilitati 
e orchestrati in uno speci-

situazione (Le Boterf, 1994; 
2008). È attraverso l’attiva-
zione di capacità intellet-
tive, conoscenze, strategie 
e capacità cognitive, moti-
vazioni, valori e comporta-
menti sociali che si agisce 
la competenza (Alberici, 
2008; Di Rienzo 2012; An-

-
nik, 2007).

Competenze 
strategiche: 
apprendere ad 
apprendere 
e competenza
alfabetica 
funzionale

In questo contributo si vuo-
-

che competenze strategiche 
che rientrano nel novero 
delle competenze chiave 
per l’apprendimento per-
manente e che fanno rife-
rimento alla competenza 
di apprendere ad appren-
dere e alla competenza di 
literacy -
tenze cruciali perché sono 
alla base dello sviluppo e 
dell’implementazione del-
le conoscenze e delle abili-
tà necessarie per il miglio-
ramento della qualità delle 
prestazioni lavorative e che 
contribuiscono a ridisegna-
re l’identità professiona-
le. La Raccomandazione 
UE 2018 sulle competenze 
chiave per l’apprendimen-
to permanente ha introdot-

-

to learn), ritenendo essen-

-
cemente il tempo e le infor-
mazioni, di lavorare con gli 
altri in maniera costruttiva, 
di mantenersi resilienti e di 
gestire il proprio apprendi-
mento e la propria carrie-
ra. Comprende la capacità 
di far fronte all’incertezza 
e alla complessità, di impa-
rare a imparare, di favorire 

ed emotivo, di mantenere 

nonché di essere in grado 
di condurre una vita atten-
ta alla salute e orientata al 
futuro, di empatizzare e 

contesto favorevole e in-
clusivo. La medesima Rac-
comandazione ha inoltre 
confermato l’accento posto 
sulla competenza alfabeti-
ca funzionale, intesa come 
la “capacità di individuare, 
comprendere, esprimere, 
creare e interpretare con-
cetti, sentimenti, fatti e opi-
nioni, in forma sia orale sia 
scritta […]. Essa implica l’a-
bilità di comunicare e rela-
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gli altri in modo opportuno 
e creativo”. Uno sviluppo 
adeguato della competen-
za alfabetica funzionale è 
condizione imprescindibi-
le per garantire l’appren-
dimento successivo e per 
favorire interazioni, con-
fronti e, più in generale, 
un’attiva partecipazione 
dei cittadini in tutti i conte-
sti sociali e lavorativi. Pre-
suppone quindi la capacità 
di leggere e comprendere 
un testo, di produrre pen-
sieri scritti personali più o 
meno elaborati, di possede-
re la necessaria conoscen-
za del linguaggio utilizza-
to per leggere e scrivere, 
conoscenza che spazia dal 
vocabolario alla gramma-
tica alle strutture della lin-
gua; ma comporta anche la 
conoscenza degli stili e dei 
registri linguistici da adot-
tare in funzione dei conte-
nuti da comunicare e dei 
destinatari. In altri termi-
ni, saper leggere e scrivere 

-
re, possedere gli strumen-
ti necessari per interagire 
adattandoli alla situazione 
contingente. La competen-

za alfabetica funzionale, 
come le altre competenze 
chiave, è costituita da una 
combinazione dinamica di 
conoscenze, abilità e atteg-
giamenti da sviluppare lun-
go tutto il corso della vita 
a partire dalla giovane età. 
Per questo, istruzione, 
formazione e apprendi-
mento permanente sono 
strettamente interrelati e 
dovrebbero avere l’obiet-
tivo generale di proporre 
opportunità per lo svilup-
po delle competenze chia-
ve incoraggiando l’adozio-
ne di approcci basati sulle 
competenze in tutti i con-
testi educativi, formati-
vi e di apprendimento nel 
corso della vita. Tre sono 
gli ambiti che l’UE indivi-
dua come fondamentali: 
gli approcci e i contesti di 
apprendimento; il soste-
gno al personale educativo 
e docente; la valutazione e 
la convalida dello svilup-
po delle competenze. Un’a-
zione sistematica e costan-
te, trasversale a questi tre 
ambiti in senso sincronico 
e diacronico, è il presuppo-
sto fondamentale per for-
nire sostegno a istruzione, 

formazione e apprendi-
mento orientati alle com-
petenze in un contesto di 
apprendimento permanen-
te. In senso sincronico, per-
ché comporta un’attenzio-
ne immediata al qui e ora, 
con un investimento deci-
sivo in tre fasi determinan-
ti del percorso (contesto 
di apprendimento, didatti-
ca, valutazione); in senso 
diacronico, nella duplice 
prospettiva del ciclo vitale 
dell’individuo (dall’infan-
zia all’età adulta) e della 

-
caci che pur mantenendo-
si all’interno degli ambiti 
individuati, siano pensa-
te e strutturate in relazio-
ne all’età e alle potenziali-
tà dei discenti, in un’ottica 
di apprendimento per tutto 
l’arco della vita.
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